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FRANCESCA REGGIANI
«Chiusura? Una tragedia»
■ Il rischiodichiusuradel’Unitàlaritengo

unacosatragicaperchésignificherebbe
laperditadiunavoceimportante.Inpiù
aquestogiornalesonolegataaffettiva-
menteperchéerailquotidianodimia
madrechenonc’èpiù.Ricordocheda
bambinamammasifermavasemprea
unsemaforo,midavacinquantalireemi
diceva:corri,va’acomprarel’Unitàpri-
machescatti ilverde...

LUCIANO CANFORA
«Antidoto irrinunciabile»
■ Laprimachiusuradel’Unitàlaimpose

Mussolini.Speriamodinonassisterea
unbis storico in formadifarsa. Il partito
che oggi intende liquidare l’Unità si
illude di compiere così un ultimo e
conclusivo passo verso la normalità:
con l’eliminazione, appunto, del gior-
nale «di partito».

L’Unità non fu importante soltanto
come veicolo di educazione politica
per milioni di persone - un processo
ininterrotto che non dovrebbe spez-
zarsi proprio ora, quando di cultura
politica vi è sommo bisogno - , fu im-
portante come ANTIDOTO rispetto
alla melassa ben censurata offerta
dalla stampa «grande» e addomesti-
cata. Oggi più addomesticata che
mai. Basti pensare allo stipendio
osceno dei vari capetti, politicamente
asserviti, che dirigono le redazioni
«normali».

Senza l’Unità la libertà di stampa
scomparirà da questo paese. Sciocco
chi oggi considera il «giornale di par-
tito» come un relitto del passato. Chi
questo pensa non vede quanto sia
pienamente «di partito» la stampa
cosidetta «normale».

VANNINO CHITI
«Voglio incontrarvi»
■ Viringrazioperl’invitoapartecipareal-

l’assembleamaimpegniall’esteronon
mipermettonodiesseretravoiediscu-
tereconvoidelleprospettivedelnostro
quotidiano.Menescusomoltoevidico
subitochesaròmoltolietodipoterin-
contrareunavostradelegazionenei
prossimigiorni.

L’Unitàrappresentaunastraordinaria
risorsaeditoriale,unavoceessenziale
delpluralismodell’informazione,sede
diricercaedidibattitoperilcentrosini-
stra,oltrecheunaappassionantecom-
pagnadiviaggiodeipercorsipolitici,so-
cialiedumanidiognunodinoi.Perl’Uni-
tàdunquevannofattituttiglisforziper
farlavivere,cosìcomemiaugurocheal
piùprestovenganoapprovatedalparla-
mentoquellenormechegarantiranno,
ingenerale,sostegnoaigiornalisti inve-
stitidasituazionidicrisi.

FURIO COLOMBO
«Canale indispensabile»
■ Caricolleghi, lacondizioneinsostenibile

nellaqualevitrovategiustificalatensio-
ne,l’allarmeilcontattochegiustamente
voletestabilireconchifalostessolavoro
econchiharesponsabilitàpoliticasul
versantedellaSinistra.

Sembrastrano,nell’epocadellaco-
municazionestravolta,vedermorireun
giornalecheavrebbepotutoesseree
potrebbeessereuncanalesolidoeindi-
spensabile(«hardline»,sidicenelgergo
americano)dirapportoconchicercaa
sinistraqualcherispostaequalchespe-
ranzaperiprossimigiorni.Queigiorni
appaionodifficili.Finora,nelgiocodella
comunicazione,nonabbiamosegnato
moltipunti.

Mirendocontochesalvareungiorna-
leèunaimpresaardua.Piùarduosaràaf-
frontarelacrescenteconfusionepolitica
(eanchepsicologica,umana,dicultura,
di informazioneelementare)senzaque-
sto giornale, ciò che è, ciò che po-
trebbe essere quando saranno in gio-
co questioni brutali e semplici come il
vero e il falso, e il confronto politico
sarà diventato esclusivamente pubbli-
cità e promozione d’impresa, un set-
tore in cui altri sono più esperti.

Spero che l’unirsi di tante voci non
sia inutile, non resti un messaggio
inascoltato. È un messaggio di emer-
genza, nella speranza (un po’ dispe-
rata) che l’emergenza non venga
mai.

CARLO SMURAGLIA
«Più forte la vostra voce»
■ Citengoadesprimereilpienoappoggio

idealeelamassimasolidarietàperlalot-
tadisopravvivenzachelaredazionedel-
l’Unitàstaconducendo.L’Unitànon
puòchiudere.Lascomparsadellasua
vocesarebbeuncolpogravissimoalplu-
ralismodell’interosistemainformativo,
peraltrogiàinsidiatoeminacciatoda
anomalieecriticitàtuttepeculiaridelno-
stroPaese.

Alcontrario, lavocedell’Unitàdeve
essereresapiùforte;deveesseremessa
incondizionediesplicarealmassimole
suepotenzialitàediesprimereinpieno
lasuavocazioneeditorialecaratteristica
ericonoscibile,condizioneessenziale
perlasopravvivenzastessasulmercato

dell’informazione,oltrecheindispensa-
bileassunzionediresponsabilitàcivilee
democraticaversoi lettorie,indefiniti-
va,versol’interacollettività.

Perquantomiriguarda,faròtuttoil
possibilepersostenereconforzalavo-
strabattagliaeperassicurarenonsoloal-
lasinistra,maalPaeseilcontributodi
unavocedavverolibera.

OTTAVIANO DEL TURCO
«... Ricordo l’Avanti»
■ Hovissutoildrammadellachiusuradel-

l’Avanti, l’altratestatastoricadellasinsi-
traitaliana.Socosavuoldireperilettori,
perimilitanti,perigiornalisti.Speroche
lavostrabattagliapossaevitareun’altra
graveumiliazionedelgironalismoitalia-
no.

DARIO FO FRANCA RAME
«La legge del mercato»
■ Vogliamoricordareprimadituttoche

l’Unitàèilgiornaledelmovimentoope-
raioequindiunapartefondamentale
dellastoriadelnostropaese.Elefeste
dell’Unitàservivanoproprioperprocu-
raredenaripersostenerelatestata.Ora
cidiconochequestenonbastanopiùe
cheservonodeifinanziatoripertenere
invitailgiornalechealtrimentirischiadi
chiudere.Èunarealtàmoltodolorosa
chefacapirecomenellapoliticasiacam-
biatoqualcosachevamoltodi làdalsen-
timentoedallepasioni.Leleggidimer-
catoinsommahannostabilitochenon
c’èpiùmododisostenereilgiornaledel-
laclasseoperaia.Ecco,difronteaquesto
nonbastaessereaddolorati,mabisogna
davveroincazzarsi.

ROBERTO VILLETTI
«Giornale per i riformisti»
■ L’Unitàappartieneallastoriadelmvi-

mentooperaio.Soprattuttonellastoria
piùrecentenonc’èpassaggioincuil’U-
nitànonabbiadatouncontributodi
ideeedisuggestionialgrandeprocesso
dirinnovamentodellasinistraitaliana
cheèstatoprovocatodall’’89.Sesièpo-
tutosviluppareunpotenzialeriformista
rispettoaritardi incertezzeederroridel
passatociòlosideveanchealvostro
giornale.L’Unitàdeverestareunpunto
diriferimentopertutticolorochesi
preoccupanodellesortidellasinistrari-
formistaitaliana.

LUIGI ANGELETTI
«Solidarietà dalla Uil»
■ Desideroesprimeretuttalamiasolida-

rietàequelladellaUilairedattorieatuttii
lavoratoridell’Unitàaffinchésipercorra-
notuttelestradepertrovaresoluzioni
adeguateascongiurarelachiusuradi
unatestatastoricadellasinistraitaliana.

Ungiornalecheconilvostroimpe-
gnoquotidianofornisceuncontributo
importanteperladifesadeidirittidel
mondodellavoroenellebattagliedide-

mocraziaelibertà.Restandoadisposi-
zione,ipiùfraternisaluti.

STAMPA SARDA
«Riformare il sistema»
■ Laforzadell’Unità,comeditutteletesta-

tediideeedichici lavora,èunbenepre-
zuioso,essenzialeperilmantenimento
delpluralismoculturaleepoliticodel
Paese.Giornalicomel’Unitànonposso-
noessereabbandonatiavalutazionidi
puralogicamercantile.Sonoorganidi
informazione,dielaborazione,dipro-
mozionediideeche,conformuleag-
giornate,meritanoognisostegnopossi-
bileutileadassicurarneunfuturosicuro.

IVANO FOSSATI
«Veicolo di cultura»
■ L’importanzadelgiornalelasappiamo

beneenonsipuòraccontareun’altra
volta.Sièraccontatabenissimodasé.
Quellocheèimportantedireèchecosa
succedenelcasosispengaunavocedi
unapartepolitica,qualsiasiessasia,si
creacomunqueungrandissimoscom-
penso.C’èbisognochetuttiabbianola
propriavoceesoprattuttounavoceau-
torevolecomequellacheèstatal’Unità.
Checosaèilgiornalelosobene,checo-
saèlasuamancanzamifapensare.L’U-
nità,inalcuniperiodimièpiaciutamol-
tissimo.

Mièpiaciutamoltissimo,aldilàdella
portatapolitica,comegiornaledicultu-
ra.Comeveicolodiculturaviva,credo
obiettivaesoprattuttoprofonda.Ciso-
nostatiperiodi incui laparteculturale
delgiornaleeraquelladicui ioeroinna-
morato,comemoltissimealtrepersone.
Ecco,adesempio,mipiacerebbecheri-
trovassequellaforzanelsuocuorein
quellapartedelgiornalecheeradedica-
taallacultura.

Iononacaso,facendoquestomestie-
re,sonoattentoaquellocheèlospazio
datoallamusica.Purtroppol’Unitànon
puòcheraccontarel’Italiachetrova.
Credocheigrandigiornalinonfannol’I-
talia, laraccontano.Raccontandoilbe-
neeilmalechetrovanotuttiigiorni.

Maquestoèungrandegiornale:quel-
lochedavverosuccedelofarimbalzare
neinostripensieri,nellanostracapacità
dicritica.Ricordoquando,leggendo
l’Unità,certevolteidubbimelimetteva,
altrigiornimelitoglieva.Questosecon-
domedevefareunbuongiornalealsuo
lettoreeallapersonachenefaunriferi-
mento.

GIOVANNI CESAREO
«Viva, non sopravviva»
■ Carissimi,purtroppomièimpossibile

venireaRomaperpartecipareall’assem-
blea,maloavreifattomoltovolentieri,
perchél’Unità,comevoibensapete,ha
rappresentatopermel’impegnodiuna
vitacontrentatreannidi lavoroetanti
amici,compagnietantecosechehoim-
parato.

Sperodavverocheilgiornaleviva
(NONSOPRAVVIVA)eanzivengapro-
gettatoerilanciatoinmodochepossa
occupareilpostocheglispettanonsolo
pertradizionemasoprattuttopertutto
quelchec’èdinuovoinquestopaesee
chel’Unitàpuòaiutarciacapire,analiz-
zarecriticamente,contribuireagover-
nare,apotenziareoancheacontrastare

eacambiare(nontuttoilnuovovienper
giovare!).

AUTONOMIA
E SOLIDARIETÀ
«Ancora niente segnali»
■ Lacomponentedimaggioranzadelsin-

dacatodeigiornalistiFnsiesprimela
propriapreoccupazioneperlaperdu-
ranteassenzadisegnaliprecisiepositivi
sullasortedel’Unità.IgiornalistidiAuto-
nomiaeSolidarietùàauspicanocheil fu-
turodiquestostoricogiornalevenga
prestoassicuratodall’ingressodinuovi
sociedesprimepienasolidarietàaicolle-
ghidel’Unità,daanniimpegnati inuna
lungabattagliaperlasopravvivenzaedil
rilanciodel lorogiornale.Lepreoccupa-
zioni,peraltro,nonsonostatefugate
dalleassicurazionivagheepococirco-
stanziatediesponentidiprimopiano
deiDemocraticidisinistra,comeVeltro-
nieFolena.Resta,anzi, fortelasensazio-
necheilsociodiriferimento,iDsappun-
to,nonsimuovaconlanecessariadeter-
minazionerischiandodirendereinevi-
tabilel’agoniadiquellocherestadiuna
delletestatepiùsignificativenellastoria
dell’informazioneitaliana.

Aciòsiaggiungonoiproblemidei li-
cenziatidelleredazionidiBolognaeFi-
renze,dimenticatidall’aziendadopola-
chiusuradelleredazioniavvenutaallafi-
nedell’annoscorso,nonostantegliac-
cordisottoscrittialtavolonazionale.I
colleghilicenziatiattendonodamesi
chel’aziendapaghilorolespettanzedo-
vuteperleggeeonorigliaccordisotto-
scritti.Autonomiaesolidarietàinvitala
GiuntadellaFnsiacompieretutti ipassi
checonsentanodisbloccarel’attualei-
naccettabilefasedistalloperdarerispo-
stepreciseatuttii lavoratoridell’Unità.

I METALMECCANICI
«Il vostro ruolo»
■ ImetalmeccanicidiCgil,CisleUilespri-

monosolidarietàai lavoratoridell’Unità
ericordanolanecessitàdidareunfuturo
allatestata.Quandosirischialachiusura
diun’impresacisonodueordinidicon-
seguenzenegativecontrocuibisogna
combattere:unaperditaseccadipostidi
lavoroeladispersionediunacomunità
professionale.Rispettoall’Unitànonci
bastaesprimerelanostrasolidarietàdi
metalmeccanicineiconfrontidiun
gruppodilavoratori inlottaperilposto
dilavoro.Ilprodottodelvostrolavoroha
infattiavuto,econtinuaadavereunvalo-
redeltuttoparticolareperlaqualitàstes-
sadellavitademocraticadelnostroPae-
se.

SESA AMICI
ANNA FERRARIO
«Le donne con voi»
■ Siamosensibiliesolidaliperchésianori-

cercatetuttelesoluzionipossibiliaffin-
chéilnostrogiornalevivaelevostre
competenzeeprofessionalitànonven-
ganodisperse.

BARBARA POLLASTRINI:
«Vi sostengo»
■ Avreivolutoessereconvoitutti,perso-

stenerviefarvisentiretuttalamiasolida-
rietàmamièstatoimpossibiledisatten-
dereadunmioimpegnopoliticofuori

Romacheerastatoprogrammatoda
tempo.

ENRICO MENDUNI
«Contate su di me»
■ Cariamiciecolleghi,purtropposonoa

Milanoperilcalcio-mercatoequindi
nonpossopartecipareallaassembleadi
oggiacuiavreipropriovolutovenire.Vi
sonoperòvicinoecontatesudimeper
leprossimeiniziative,sperandochenon
cenesiabisogno.

FRANCO MARESCO
DANIELE CIPRÌ
«Punto di riferimento»
■ Abbiamosaputodellasituazionedram-

maticachesièdeterminatainquesto
periodoal’Unitàevogliamofarviarriva-
retuttalanostrasolidarietà.

Ècomeminimostranocheproprio
duecomenoidebbanodirequantosia
gravelachiusuradiungiornale:civuole
uncertotono,unacertaautorevolezza
chetengalontanoilrischiodellabanale
retorica.Eppureèvero:sedomaninon
saràpiùinedicolal’Unità,chiancoraco-
menoisiostinaacredereincerti idealie
incertivalorisaràancorapiùsoloinque-
st’Italiasemprepiùimbarbaritaenarco-
tizzata.

Inquestiultimi,difficilissimianni,che
cihannovistiattaccatidapiùpartiper-
chécolpevolidiaverevolutoesprimere
liberamentelenostreideesulcinemae
sullavita,abbiamotrovatoinvoiunso-
stegnopressochéunico(senzavolerfare
tortiadaltri),checihamoltoincorag-
giatineimomentipiùsconfortanti,
quandocisembravachetuttocicrollas-
seaddosso.

L’Unitàèunpuntodiriferimentoper
chiognigiornofaticosamentecercadi
continuarelepropriebattaglie,mentre
siaccorgechetutteleporteglisichiudo-
noinfacciaperchéèrimastocoerente
conunavisionedellavitanondazombi.

Forsetuttociòpuòsembrareenfatico
eretorico;restail fattochenoisappia-
mo,peresperienza,comeapparirebbe
domaniilpaesaggiosociale,culturale
ecc.senzalavostravoce.Sicuramente
piùdesolato.

NICOLA PIOVANI
«Non voglio pensarci»
■ No,nonvoglioneanchepensareaun’I-

taliaincui lamattinal’Unitànonsiapiù
inedicola.

EMANUELE MACALUSO
«Avete un avvenire»
■ Avreisenz’altropartecipatoall’Assem-

blea aperta de l’Unità indetta per oggi,
ma sono già in vacanza fuori Roma e
purtroppo non posso essere presen-
te. Spero in una soluzione positiva
della difficile vicenda del giornale,
che si potrae da tempo. Voi lo sape-

te, ma voglio ribadirlo: ho sempre
pensato, e continuo a pensare, che
l’Unità - per la sua storia, per l’oggi e
per il domani - può avere un avveni-
re.

LUCIANO LIGABUE
«L’idea mi fa star male»
■ Personalmentelachiusuradiognigior-

nalemifastarmale.Mal’ideachepossa
chiudere l’Unità è qualcosa che mi ad-
dolora ancora di più: a casa mia sono
cresciuto con l’Unità e ricordo mio
nonno che lo rimandava a memoria.
Sono così affezionato a questa testata
che non posso davvero crederci.

MAURIZIO COSTANZO
«Una testata importante»
■ Sonoimpossibilitatoapartecipareal-

l’Assemblea.Giungaaicolleghidel’Uni-
tà la mia totale solidarietà. Nella spe-
ranza che una testata così importante
non debba subire ulteriori, gravi disa-
gi.

A. PECORARO SCANIO
«Auguri per il rilancio»
■ Esprimotuttalamiasolidarietàaigior-

nalisti de l’Unità riuniti in assemblea, a
difesa del loro posto di lavoro.

Assieme alla solidarietà esprimo
l’augurio per il rilancio di una testata
storica, legata al nome di Antonio
Gramsci e a tante battaglie per la de-
mocrazia e la libertà. Nel caso de l’U-
nità, il rischio di chiusura rappresenta
una pagina da dimenticare nella sto-
ria del giornalismo e dell’editoria ita-
liani: troppe professionalità, troppe
memorie, troppi simboli positivi di
una Italia civile sono messi in discus-
sione. Mi auguro che l’appello a sal-
vaguardia di un patrimonio così gran-
de sia raccolto, e così ripartire per
una nuova avventura nel segno della
modernizzazione del Paese.

ARMANDO COSSUTTA
«Un pezzo di storia»
■ Credo che l’Unità stia vivendo uno dei

momenti più difficili della sua lunga
storia. Mi auguro vivamente che il
giornale possa proseguire le sue pub-
blicazioni, continuando ad essere
puntualmente nelle edicole per por-
tare avanti la sua opera di informazio-
ne e di approfondimento della realtà
italiana. Una realtà politica, sociale e
culturale che sta vivendo profonde
trasformazioni e rispetto alle quali la
presenza di un quotidiano aperto e
sensibile alle istanze della sinistra è
condizione essenziale della vita de-
mocratica.

l’Unità, tuttavia, non è solo un im-
portante organo di informazione, un
quotidiano autorevole e politicamen-
te attento, l’Unità è un pezzo della
storia italiana, di quella antifascista
prima e di quella repubblicana poi.
Un giornale che nasce nel pieno del-
l’avvento della dittatura, a rappresen-
tare - ieri come oggi - che la battaglia
per la libertà dell’informazione è un
pilastro della democrazia. Un giorna-
le che, nei duri anni della clandestini-
tà, veniva passato di mano in mano,
nascosto sotto giacche e cappotti pur
di farlo entrare nelle case dei lavora-
tori, degli operai e degli intellettuali.
Un giornale fondato da Antonio
Gramsci, che non a caso prese il no-
me di Unità. Allora, come oggi, l’uni-
tà delle forze di progresso, di quanti
vogliono la trasformazione e il rinno-
vamento del paese era ed è un valore
fondamentale. Mai come in questi
giorni il tema dell’unità delle forze di
progresso, l’unità della sinistra, è sta-
to di grande attualità. Unità e auto-
nomia. Unità e rispetto delle diversi-
tà. Unità e pluralismo, inteso come
ricchezza e non come separazione.

In questo momento storico che ve-
de profilarsi una dura battaglia per
non consegnare il paese alle destre e
per far avanzare le forze del rinnova-
mento democratico e del progresso
sociale, assume fondamentale impor-
tanza la presenza di un giornale poli-
ticamente impegnato, capace di dar
voce a quella sinistra che fa dell’unità
e dell’autonomia un valore concreto
e non uno slogan. Mi auguro, e augu-
ro a tutti i lavoratori del giornale, che
l’Unità possa proseguire a testa alta
nel suo cammino per una informazio-
ne libera e democratica, sempre at-
tenta agli interessi dei lavoratori, dei
ceti popolari, del paese.

LIVIA TURCO
«È il mio giornale»
■ L’Unità è il mio giornale, mi ha ac-

compagnato in questi anni e conti-
nuo a sentirlo molto vicino. Non rie-
sco neppure a immaginare di non
trovarlo in edicola... Non si tratta solo
di affetto e identità. Credo infatti che
sia vitale per la sinistra, e non solo,
che l’Unità continui a vivere, a fare in-
formazione, metta in comunicazione
mondi diversi. Sono sicura che Vel-
troni e il partito faranno di tutto per
trovare una soluzione adeguata.
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«Ecco perché vi siamo accanto
Il vostro giornale deve vivere»


